
LA PRIVACY NELLA SCUOLA PRIMARIA E DELL’INFANZIA 
a cura del sito WEB PavoneRisorse (Associazione GESSETTI COLORATI) 

 

Nei giorni scorsi il Garante per la Privacy ha pubblicato un opuscolo con le regole che 
le scuole devono seguire su determinate materie 
Questa scheda è una estrapolazione che riguarda le ipotesi che si verificano con 
maggior frequenza nella scuola primaria e dell’infanzia. 

Temi in classe 
Non lede la privacy l'insegnante che assegna ai propri alunni lo svolgimento di temi in 
classe riguardanti il loro mondo personale.  
Sta invece nella sensibilità dell'insegnante, nel momento in cui gli elaborati vengono 
letti in classe, trovare l'equilibrio tra esigenze didattiche e tutela della riservatezza, 
specialmente se si tratta di argomenti delicati. 

Recite e gite scolastiche 
Non violano la privacy le riprese video e le fotografie raccolte dai genitori durante le 
recite, le gite e i saggi scolastici. Le immagini in questi casi sono raccolte a fini 
personali e destinati ad un ambito familiare o amicale. Nel caso si intendesse 
pubblicarle e diffonderle in rete, anche sui social network, è necessario ottenere il 
consenso delle persone presenti nei video o nelle foto. 

Retta e servizio mensa 
É illecito rendere pubblici i nominativi degli alunni che usufruiscono gratuitamente del 
servizio mensa in quanto appartenenti a famiglie con reddito minimo o a fasce deboli.  

Questionari per attività di ricerca 
L'attività di ricerca con la raccolta di informazioni personali tramite questionari da 
sottoporre agli studenti è consentita solo se ragazzi e genitori sono stati prima 
informati sugli scopi delle ricerca, le modalità del trattamento e le misure di 
sicurezza adottate. Gli studenti e i genitori devono essere lasciati liberi di non 
aderire all'iniziativa. 

 


